PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL SECONDO ANNO DI SOS SCUOLA

(Appunti di T. Cariati relativi alla riunione del 9 ottobre 2006)

Cari amici,

sono felice di ritrovarvi. Siamo qui per impostare l’attività del secondo anno del gruppo. Il primo anno è stato un grande successo. Un anno fa non c’era nulla, solo una vaga idea e un grande desiderio. Oggi dobbiamo essere felici di quanto abbiamo fatto l’anno scorso. Ci siamo riuniti e ci siamo confrontati con grande pacatezza su molti temi importanti. Abbiamo progettato e costruito un sito che è un grande strumento di comunicazione e motivazione, oltre che motivo di orgoglio per tutti. Abbiamo partecipato alla ricerca di Famiglia Aperta sul tema dell’idolatria nella società attuale. Abbiamo vissuto insieme tre attività esterne: a monte Cocuzzo, a monte Luta e alla Fossiata. 

Ricordiamo che SOS Scuola è un gruppo permanente formato da circa venti persone, tra docenti, studenti e genitori o altre persone esterne vivamente interessate ai temi della cultura, della formazione e dell’educazione. Il gruppo persegue tre finalità principali: promuovere relazioni autentiche, tra i componenti del gruppo e all’esterno, sviluppare e trasmettere saperi validi, suscitare e rafforzare il senso di responsabilità.

Le attività che il gruppo promuove e vive sono di due tipi: la riunione mensile, durante la quale si ascolta una relazione e poi si interviene, ed esperienze “conviviali”, come gite in luoghi di interesse culturale, spirituale o naturalistico.

SOS è un gruppo che opera nella scuola, nell’ITC “V. Cosentino”, ma non è né un organo né un progetto della scuola come istituzione. Tuttavia, il gruppo ha ricevuto l’approvazione del dirigente Nardi, al quale è stato chiesto il permesso di utilizzare i locali della scuola. Inoltre, il collegio dei docenti è informato continuamente delle attività che il gruppo organizza e vive. D’altronde, se l’anno scorso le attività venivano organizzate in collegamento con la funzione strumentale n. 3, “Iniziative e servizi per gli studenti”, quest’anno il gruppo opererà in sintonia, oltre con la funzione strumentale n. 3, anche con la funzione n. 2, “Sostegno al lavoro dei docenti”.

Il gruppo, inoltre, cercherà delle sinergie con i progetti della scuola “Cittadinanza” e “Lettura” e con la Fondazione Rubbettino, ente calabrese senza fini di lucro che si occupa della promozione della cultura e della diffusione del libro.

Il gruppo SOS Scuola è nato dall’esigenza di combattere l’individualismo e il relativismo etico imperanti nella società attuale, attraverso la promozione di relazioni autentiche e responsabili tra le persone, attraverso la riflessione individuale e comunitaria su temi importanti come l’impegno, la cittadinanza attiva o la speranza in Calabria e attraverso il confronto intergenerazionale.

Per mezzo dei processi educativi e auto-educativi che il gruppo promuove si spera di attenuare il senso di smarrimento e di disorientamento che caratterizza la contemporaneità e di sviluppare nelle persone il senso di fiducia nel prossimo, la speranza nel futuro e la gioia di cooperare per un mondo migliore, sentimenti centrali nella formazione dei giovani.  

Dopo questa premessa passiamo a definire le attività per il nuovo anno. Naturalmente nel programmare le attività del secondo anno di vita del gruppo dobbiamo tenere ben presenti i dati emersi nella riunione di “bilancio” dell’anno scorso. Ricordo che da quella riunione erano emersi i seguenti suggerimenti: dare alle attività del gruppo maggiore risalto, sperando di ottenere più ampie “ricadute”, utilizzare più ampiamente i sistemi audiovisivi e multimediali, darsi un tema generale che sia il “filo conduttore” delle diverse attività dell’anno.

Ebbene, per quest’anno propongo di lavorare sul tema del recupero dell’identità calabrese e mediterranea, perché se dobbiamo lavorare per costruire l’identità europea, come l’Unione Europea e i governi nazionali, giustamente, ci chiedono di fare, non possiamo prescindere dalla nostra realtà di calabresi, anzi, a mio avviso, se non recuperiamo e rafforziamo la nostra identità regionale e mediterranea potrebbe risultare vano lo sforzo rivolto a costruire qualsiasi altra identità e resteremmo smarriti nell’“oceano della globalizzazione”, come bambini abbandonati.

Perciò quest’anno propongo di lavorare sul tema dell’identità, come premessa necessaria per poter affrontare i temi della cittadinanza attiva, in prospettiva nazionale ed europea, sui quali potremmo lavorare i prossimi anni.

In particolare propongo di leggere i seguenti quattro libri:

1. Storia della gente in Calabria, di D. Minuto, Qualecultura;

2. La Calabria, di D. de Tavel, Rubbettino;

3. Calabria, di C. Alvaro, Iiriti;

4. La Calabria, tra il sottoterra e il cielo, di P. Stancari, Rubbettino.

Abbiamo proposto questi libri anche al dipartimento di storia dell’istituto, il quale ha accettato di farli leggere ad alcune classi, perciò il lavoro e il confronto che ne scaturiranno saranno estesi ben oltre i confini del gruppo. Inoltre, quando si tratterà di discutere sui libri di Minuto e Stancari potremo cercare di avere gli autori tra noi.

I quattro libri però non bastano. Propongo di “adottare” anche quattro film, scegliendo dal seguente insieme a cui abbiamo pensato con alcuni di voi: I cento passi, Un ragazzo di Calabria, L’attimo fuggente, Nuovo cinema Paradiso, Billy Elliot, Monsieur Ibrahim, La forza del singolo, Gioventù bruciata. 

Le riunioni mensili, allora, potrebbero prendere spunto una volta dalla lettura di un libro e la volta successiva dalla visione di un film.

Propongo, inoltre le seguenti attività “esterne”: una visita a Rossano, la più importante città “bizantina” della nostra provincia, una visita guidata da Alfio Moccia in un importante centro “albanese” di Calabria, il pellegrinaggio notturno a Paola con padre P. Stancari.

Accanto a queste attività per la programmazione “ordinaria” propongo di aderire al progetto di educazione alla lettura che la Fondazione Rubbettino porta avanti da anni con il professore Jedlowski dell’Università della Calabria, sul “filo conduttore” “impariamo ad essere”, tema che si intreccia perfettamente con il nostro tema di quest’anno. 

Si tratta di leggere tre libri, romanzi brevi o racconti che sono stati già scelti, e di discuterne, separatamente, prima tra insegnanti e poi tra studenti, in tre incontri per ciascuna delle due categorie di lettori.

Infine vi informo che abbiamo preparato un progettino per il dirigente scolastico che mira ad arricchire la biblioteca della scuola di opere sulla storia della Calabria di cui riporto il testo.

Da alcuni anni questa scuola è molto impegnata, con il POF, con progetti mirati e con iniziative esterne, nell’opera delicata e irrinunciabile di promozione della cittadinanza attiva e responsabile nei nostri giovani.

Tale opera richiede una grande mobilitazione di risorse materiali, intellettuali ed emotive perché nella società dell’individualismo di massa, quella attuale, che veicola i valori del qualunquismo e del disimpegno, c’è bisogno di un’idea antropologica forte dell’uomo, del recupero e della custodia dell’identità storicamente data e della costruzione di un’identità multipla, che spazi dal livello regionale al livello nazionale, ma anche al livello europeo e planetario.  

Quest’anno, nell’ambito del più ampio progetto di educazione alla cittadinanza attiva, il dipartimento di storia, d’intesa con il gruppo SOS Scuola e le funzioni strumentali 2 e 3 e con la collaborazione della Fondazione Rubbettino, ha avviato il progetto di recupero dell’identità calabrese e mediterranea come premessa per la costruzione di una cittadinanza attiva e responsabile in prospettiva nazionale, europea e planetaria. 

Il progetto prevede la lettura, la meditazione e la discussione, se possibile alla presenza dell’autore, di quattro libri di “storia della Calabria”, con la consapevolezza che un confronto intergenerazionale sereno e democratico sulle idee che un buon libro suscita è sicuro strumento di costruzione del sé in rapporto agli altri e, dunque, di promozione umana.

I quattro libri sono:

1. Storia della gente in Calabria, di Domenico Minuto, Qualecultura/Jacabook, € 15,00;

2. La Calabria tra il Sottoterra e il Cielo, di Padre Pino Stancari S.J., Rubbettino, € 6,20;

3. Calabria, libro sussidiario di Corrado Alvaro, Iiriti, € 16,00;

4. La Calabria, di Duret de Tavel, Rubbettino, € 6,20.

Per attuare il progetto “Recuperiamo la nostra identità”, la scuola ha bisogno di dotare la propria biblioteca di nuovi libri, le quattro opere menzionate e la Storia della Calabria in otto volumi a cura di Augusto Placanica, edita da Gangemi.

Considerato che l’opera di Placanica costa 780,00 euro e considerato che per il progetto servono mediamente venti copie di ciascuno dei quattro libri menzionati la somma necessaria è (15+6,20+6,20+16)x20 + 780=43,4x20 + 780= 868+780=1.648,00 (milleseicentoquarantotto) euro.

Fatte le comunicazioni e le proposte, segue il dibattito. Viene accolta la proposta relativa al tema dell’identità. Viene accolta la proposta relativa ai quattro libri di “storia della Calabria”. Viene discussa la proposta relativa ai film e vengono scelti Gioventù bruciata, Billy Elliot, Nuovo cinema Paradiso, Un ragazzo di Calabria. Si decide che a novembre si vedrà e si discuterà il film Gioventù bruciata. 
Inoltre, Tommaso, Alessandra e Maria Luisa aderiscono al progetto di educazione alla lettura della Fondazione Rubbettino. 

